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I protagonisti / l’artigianato

Anna Anselmi 

Una ripresa attesa e arrivata, 
“senza però il colpo d’ali 
che ci aspettavamo”, pre-

mette Giovanni Rivaroli, presiden-
te provinciale di Cna, pur rilevan-
do il dato positivo di una crescita 
attestata attorno al 3,8%. «Già un 
anno fa sostenevamo però che i 
fondi del Pnrr avrebbero dovuto 
essere investiti subito per la sburo-
cratizzazione, per la riduzione del 
costo del lavoro e del carico fisca-
le», evidenzia Rivaroli. «Altrimen-
ti il sistema sarebbe rimasto fragi-
le e messo in pericolo da una qual-
siasi ulteriore crisi. Lo scoppio del-
la guerra in Ucraina, con le conse-
guenze che abbiamo visto, lo ha di-
mostrato. Il caro energia, che si è 
sommato alla difficoltà di reperi-
mento delle materie prime e si è 
poi trasformato in caro carburan-

te, unito all’incaglio della cessione 
dei crediti per quanto riguarda il 
bonus 110%, hanno frenato quan-
to di positivo era stato messo in 
campo per assorbire i colpi della 
crisi. Si è determinato così  un 2022 
tra luci e ombre». 
Tra i settori nei quali si è registrato 
un recupero, Rivaroli segnala «nel-
la seconda parte dell’anno i servi-
zi erogati nell’ambito del turismo, 
perché l’inverno mite ha contri-
buito ad allungare la stagione». 
All’opposto, «contraccolpi violen-
ti si sono verificati per tutte le im-
prese dalla produzione fortemen-
te legata al consumo di energia 
elettrica. Questo vale -precisa Ri-
varoli - per aziende medio-grandi, 
tra cui produttori e fornitori del set-
tore della ceramica che parados-
salmente hanno dovuto smettere 
di lavorare pur avendo grosse 
quantità di ordinativi, o più in pic-

colo, per i panificatori o le pompe 
di benzina, cioè quelle attività la 
cui bolletta determina parte del lo-
ro saldo finanziario». 
Sul tema della cessione dei credi-
ti, «la situazione si è sbloccata ne-
gli ultimi mesi dell’anno e il bonus, 
lievemente modificato, rimarrà nel 

2023. É una notizia molto positiva 
perché l’edilizia è uno dei settori 
tradizionalmente più importanti 
del nostro Paese per cui è giusto 
che sia un ambito tutelato da un 
certo punto di vista perché è garan-
zia e fonte di lavoro». 
Per il 2023 il Centro studi di Cna ha 
elaborato alcune statistiche: «La 
crescita del Paese è attestata allo 
0,3%: in sostanza non cresceremo. 
Dovrà anche essere contenuta l’in-
flazione, attualmente sopra il 
10%». 
A impensierire è pure un’ulterio-
re considerazione. «Secondo i no-
stri dati, il 61% degli imprenditori 
intervistati non è in grado di effet-
tuare una previsione sul 2023. Dal 
punto di vista simbolico è un fatto 
importante, perché chiunque ab-
bia un’impresa cerca di stilare pia-
ni che siano il più a lunga scaden-
za possibile. La cosa ancora più 

Continuano le sofferenze per il settore del trasporto, soprattutto quello di persone.

Giovanni Rivaroli, presidente Cna

preoccupante è che il 40% delle 
imprese cercherà di ridurre gli in-
vestimenti. Che sia per volontà, per 
mancanza di possibilità o per pau-
ra a causa di uno scenario in con-
tinuo mutamento, il mancato in-
vestimento determina che tutto il 
sistema Paese rallenti». 
Intanto, per quanto riguarda il 
Pnrr, la Cna segnala il profilarsi di 
notizie positive, nonostante qual-
che criticità. «L’Emilia-Romagna 
avrà dal Pnrr 5,65 miliardi di euro, 
di cui 270 miliardi per progetti nel 
Piacentino. La nostra volontà è 
rendere questi appalti il più acces-
sibili possibile per le micro e le pic-
cole-medie imprese. Staremo at-
tenti affinché si producano mec-
canismi e azioni per consentire a 
queste realtà di beneficiare di fon-
di, che devono essere veramente 
l’opportunità di rilancio per il no-
stro territorio. Mi riferisco soprat-

tutto allo spacchettamento in lot-
ti e all’allargamento delle maglie di 
soglia di entrata sulla base delle di-
mensioni imprenditoriali. Il 40% 
dei fondi è in carico alle ammini-
strazioni comunali a livello di pro-
getto, quindi ci sarà una forte in-
terlocuzione affinché le erogazio-
ni siano disponibili anche per le 
Pmi». 
Continuano le sofferenze dell’au-
totrasporto: «Sono perdurate, spe-
cie per il trasporto persone, le re-
strizioni per la pandemia e, una 
volta allentate, il caro energia e il 
caro carburante hanno dato un 
colpo incredibile. Questo si river-
bera su tutta la filiera, fino all’ulti-
mo chilometro. Se il costo del car-
burante sale in maniera vertigino-
sa, chi trasporta deve aumentare i 
prezzi che vengono poi scaricati 
sul cliente finale. È inevitabile e ci 
si dovrà porre rimedio».

Rivaroli (Cna): staremo attenti perché questi fondi siano 
veramente un’opportunità di rilancio per il nostro territorio 

«Appalti Pnrr, renderli 
accessibili a imprese 
micro, piccole e medie»

Alessandra Tencati, Libera artigiani

Bene costruzioni e impianti, 
buono l’andamento del set-
tore alimentare, positivo il 

benessere. «Quest’ultimo, nel 
quale abbiamo molti associati, 
ha probabilmente beneficiato - 
spiega Alessandra Tencati, presi-
dente di Libera Artigiani, trac-
ciando un bilancio del 2022 - 
dell’effetto dato anche dalla pan-
demia, che ha portato a una mag-
giore consapevolezza dell’impor-
tanza del volersi bene». 
Dalla primavera scorsa c’è stata 
poi «un’accelerazione enorme 
per l’edilizia, con i settori connes-
si, dai manutentori alla realizza-
zione di arredi. Lo si deve agli ef-
fetti dei vari bonus e la tendenza 
positiva sta permanendo anche 
all’inizio del 2023», osserva Ten-
cati, che aggiunge però come il 
clima di estrema incertezza stia 
configurando lo stagliarsi di «una 
tempesta perfetta, tra costo 
dell’energia insostenibile e infla-
zione record, e il determinarsi di 
un forte rialzo dei tassi di interes-
se con la creazione di una serie di 
instabilità che rischiano di mina-
re le capacità delle nostre impre-
se». Fattori che - evidenza Tenca-

ti - stanno impattando sulla liqui-
dità. 
«In generale c’è un andamento 
positivo a livello di attività per nu-
mero di ordinativi, di progetti e 
per aumento di fatturato. Il gran-
de protagonista di adesso è però 
l’incertezza. Ce lo dicono gli stes-
si nostri associati. C’è scarsa fidu-
cia sugli investimenti e paura per 
ciò che potrà accadere. Sono tut-
ti un po’ alla finestra aspettando 
di capire se veramente la speran-
za di un riallineamento dei costi 
dell’inflazione, che riporterebbe 

«Poca fiducia a investire 
e paura per il futuro 
domina l’incertezza»

Per Tencati (Libera): situazione positiva 
ma in tanti restano alla finestra 
Il problema del ricambio generazionale

Pietro Bragalini, Upa-Federimpresa

«Nel 2022 le criticità lega-
te alla pandemia e le 
necessità di superare 

la fase precedente hanno determi-
nato nel nostro territorio un anno 
di tenuta nonostante le difficoltà, i 
rincari delle materie prime e 
dell’energia che hanno limitato la 
crescita», osserva Pietro Bragalini, 
presidente di Upa-Federimpresa, 
sottolineando «il ruolo importan-
te» svolto dall’associazione di ca-
tegoria «vicina alle imprese asso-
ciate per aiutare e risolvere i tanti 
problemi». Sulle aspettative futu-
re, Bragalini premette: «La neces-
sità di muoverci in un quadro tem-
porale che si colloca nei prossimi 
5-10 anni è data dal saper organiz-
zare il contenuto nel quale dare 
corpo alla massima espressione 
del nostro sistema di rappresen-
tanza, con l’ambizione di essere 
“costruttori di futuro”, capaci di sa-
per trasformare il “valore artigia-
no”, da dato simbolico a ‘energia vi-
tale’ e rigenerativa per la vita delle 
imprese e delle persone». Da qui 
scaturisce una serie di interrogati-
vi: «Quali saranno le misure che 
dovremo prendere? Sostenere la 
dimensione di un mercato aperto 

nella difficile navigazione in una 
globalizzazione sempre meno fun-
zionale alle prospettive del mon-
do? Ripensare e rigenerare valori 
così  da essere protagonisti di una 
nuova stagione? Immaginare una 
risposta efficace a una possibile 
“de-industrializzazione” riportan-
do i valori della produzione a una 
dimensione propria di prossimità, 
territorio e comunità?». Ineludibi-
le la questione «della sicurezza 
dell’approvvigionamento energe-
tico, in grado di condizionare le 
prospettive di sviluppo economi-

«Il territorio ha tenuto 
anche grazie a chi è stato 
al fianco delle aziende»

Bragalini (Upa-Federimpresa) evidenzia 
il ruolo delle associazioni di categoria.  
Il futuro? Non dare l’energia per scontata

a costi sostenibili materie prime 
e caro vita, si concretizzerà». 
Tra i problemi registrati dalla Li-
bera c’è poi la questione del ri-
cambio generazionale: «È un di-
scorso che non viene affrontato 
per tempo. Ci sono tante cessa-
zioni, perché la piccola impresa, 
che magari si barcamenava in 
una situazione non troppo flori-
da, decide di chiudere viste le dif-
ficoltà odierne e in considerazio-
ne dell’età del titolare». Nessuno 
subentra ed è un tema già di at-
tualità da anni. «Bisognerebbe ri-
uscire a interessare gli studenti a 
questi mestieri. Abbiamo attiva-
to percorsi di collaborazione con 
gli istituti tecnici e professionali 
per far conoscere ai giovani que-
ste realtà che potrebbero ripren-
dere vita con una marcia in più 
fornita da nuove conoscenze. 
L’artigiano di oggi è diverso da 
quello di trent’anni fa: utilizza i 
social, gli strumenti informatici. 
I nostri associati si sono dimo-
strati sempre interessati all’aspet-
to della formazione, perché non 
è facile reperire risorse specializ-
zate di cui si ha bisogno e dunque 
si è disposti anche a investire 
tempo e denaro per riuscire a 
crearle sulla base delle necessi-
tà». In settori non in crisi, come 
costruzioni e impianti “ci vengo-
no segnalate criticità riguardo gli 
iter burocratici per i bonus, con 
tempi dilatati rispetto alle attese”. 
_An.Ans

co e sociale dei prossimi periodi. 
Dalle risposte che sapremo dare 
dipende il grado di tenuta del siste-
ma economico e della società. Ab-
biamo dato per troppo tempo 
l’energia come fattore scontato, po-
nendoci in modo relativo i proble-
mi che adesso stiamo toccando 
con mano, pur avendo percepito 
dai segnali legati ai cambiamenti 
climatici che sarebbe stato un te-
ma centrale da affrontare, indipen-
dentemente dagli effetti di un con-
flitto che ora ci mette di fronte alla 
realtà del taglio delle forniture e del 
razionamento». Tornano intanto 
in primo piano, «nel quadro eco-
nomico in divenire, i temi della li-
quidità, dell’accesso al credito e 
della finanza d’impresa, tanto nel 
contesto turbolento di questa cri-
si che sembra non finire mai, quan-
to in una dimensione di più lungo 
periodo, se pensiamo agli effetti di 
prospettiva generati da un conte-
sto di regolazione sovranazionale 
- evidenzia Bragalini - che fissa li-
nee guida sempre più stringenti in 
materia di requisiti patrimoniali 
delle banche e continua “ottusa-
mente” a mantenere una linea di 
rigore estremo che mette tutto il si-
stema economico in una condizio-
ne difficile e sempre meno gestibi-
le. Possiamo credere che questi 
ideali, nel medio/lungo periodo, 
non rimangano - è l’auspicio - uto-
pie, ma siano concretamente rea-
lizzabili nelle nostre comunità». 

_Anna Anselmi


